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Gli insegnamenti di Cristo, accettati e seguiti docilmente, sono luce per ogni 

discepolo. Nella misura in cui il cristiano li assimila e li traduce in vita, diviene a 

sua volta luce per i fratelli e li attira al Signore. È un lavoro che impegna tutta 

l’esistenza, nello sforzo di assomigliare sempre più a Cristo. E richiede una serena 

e autentica consapevolezza, che permette di conoscere e correggere i difetti, 

affinché non avvenga che chi insegna agli altri è il primo a doversi convertire. 
 

RITI DI INTRODUZIONE 

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo 

A. Amen 
 

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito 

Santo siano con tutti voi 

A. E con il tuo spirito. 
 

ATTO PENITENZIALE 

C. Prima di accostarci al banchetto eucaristico e gustare il dono di comunione, che nutre e rende 

nuova la nostra vita, riconosciamo la nostra indegnità e il peccato che oscura la nostra esistenza. 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C. Signore, che morendo sulla croce, hai sigillato il patto della nuova ed eterna alleanza, 

     Kýrie, eléison. 

A.   Kýrie, eléison. 

C.  Cristo, con la tua parola illumini e rinnovi la nostra vita, Christe, eléison. 

A.   Christe, eléison. 

C.  Signore, che hai donato la tua vita per la nostra salvezza Kýrie, eléison. 

A.   Kýrie, eléison. 
 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

A.  Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI  

e pace in terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 

glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del padre, tu 

che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 

tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

Dio nostro Padre, che hai inviato nel mondo la Parola di verità, risana i nostri cuori divisi, 

perché dalla nostra bocca non escano parole malvagie ma parole di carità e di sapienza.  Per 

il nostro Signore Gesù Cristo...                                       A: Amen 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA   Sir 27,5-8 
 

Dal libro del Siracide 

Quando si scuote un setaccio restano i rifiuti; così quando un uomo discute, ne appaiono i difetti. 

I vasi del ceramista li mette a prova la fornace, così il modo di ragionare è il banco di prova per un 

uomo. Il frutto dimostra come è coltivato l’albero, così la parola rivela i pensieri del cuore. Non 

lodare nessuno prima che abbia parlato, poiché questa è la prova degli uomini. 
Parola di Dio                                                                                       A.: Rendiamo grazie a Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE: Dal Salmo 91  
 

R/. È bello rendere grazie al Signore.  
 

È bello rendere grazie al Signore e cantare al tuo nome, o Altissimo,  

annunciare al mattino il tuo amore, la tua fedeltà lungo la notte. R/. 
 

Il giusto fiorirà come palma, crescerà come cedro del Libano;  

piantati nella casa del Signore, fioriranno negli atri del nostro Dio. R/. 
 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, saranno verdi e rigogliosi,  

per annunciare quanto è retto il Signore, mia roccia: in lui non c’è malvagità. R/.  
 

SECONDA LETTURA 1 Cor 15,54-58 

Dalla prima  lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

Fratelli, quando questo corpo corruttibile si sarà vestito d’incorruttibilità e questo corpo mortale 

d’immortalità, si compirà la parola della Scrittura: «La morte è stata inghiottita nella vittoria. 

Dov’è, o morte, la tua vittoria? Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?». 

Il pungiglione della morte è il peccato e la forza del peccato è la Legge. Siano rese grazie a Dio, 

che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!  

Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi e irremovibili, progredendo sempre più nell’opera del 

Signore, sapendo che la vostra fatica non è vana nel Signore. 
Parola di Dio                                                                                        A.: Rendiamo grazie a Dio 
 

CANTO AL VANGELO 
 

R. Alleluia, alleluia. 

Risplendete come astri nel mondo, tenendo salda la parola di vita. 

R. Alleluia. 
 

VANGELO  Lc 6,39-45 

Dal vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: «Può forse un cieco guidare un altro 

cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che 

sia ben preparato, sarà come il suo maestro.  

Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel 

tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo 

occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal 

tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello. 

Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che produca 

un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, 

né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; 

l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore 

sovrabbonda». 

Parola del Signore                                                                   A.: Lode a te o Cristo 
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PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e 

invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 

secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è 

fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 

secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 

e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 

C. Il Signore Gesù ci invita a metterci davanti alla sua Parola, la sola in grado di giudicarci 

rettamente e di salvarci. A lui che ci ha radunati in questo giorno per far di noi un popolo 

nuovo, rivolgiamo la nostra preghiera.  

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.  
 

1. Come membra vive della Chiesa, ti chiediamo, o Gesù, di far risuonare in tutto il mondo 

la tua Parola. La Chiesa la sappia presentare al mondo come parola unica che illumina 

e salva, preghiamo. 
 

2. Spesso siamo ciechi di fronte alla luce del tuo Vangelo. Ti chiediamo la forza dello 

Spirito perché la nostra esistenza sia testimonianza autentica della tua Parola di salvezza, 

preghiamo. 
 

3. Siamo tutti colpevoli, eppure cediamo spesso alla tentazione di giudicare gli altri. 

Donaci la gioia ricreatrice del tuo perdono e la misericordia verso i nostri fratelli, 

preghiamo. 
 

4. In questa Eucaristia ti offriamo gli impegni di questo giorno. Perché nutrendoci al Pane 

di vita eliminiamo ciò che in noi sa di vecchio, per essere veri discepoli e testimoni, 

preghiamo. 
 

C. Solo se compiuta nel tuo nome, o Gesù, ogni nostra fatica non sarà vana. Dona a tutti 

gli uomini di collaborare affinché cresca nel mondo il tuo Regno di amore e di pace; e 

perché i cristiani siano testimoni credibili della perenne novità del Vangelo. Tu che vivi e 

regni nei secoli dei secoli.                                                   A:  Amen. 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
 

O Dio, da te provengono questi doni e tu li accetti in segno del nostro servizio sacerdotale: 

fa’ che l’offerta che ascrivi a nostro merito ci ottenga il premio della gioia eterna. Per cristo 

nostro Signore.      A:  Amen. 
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RITI DI CONCLUSIONE 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 

Saziati dal dono di salvezza, invochiamo la tua misericordia, o Signore: questo sacramento, 

che ci nutre nel tempo, ci renda partecipi della vita eterna. Per Cristo nostro Signore.                                                                                           

A:  Amen. 
 
 

 

vita dell’unità pastorale 

Mercoledì 05 Marzo: Le Ceneri 
Inizio della Quaresima 

 
                                

 

 


